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Si è svolto il 3 dicembre tra le segreterie nazionali Fai-Flai-Uila, il coordinamento del gruppo Parmalat e la direzione generale un incontro per un esame sulle strategie del gruppo, per la verifica sul progetto industriale, l’assetto produttivo e i relativi livelli occupazionali. Riduzione del potere d’acquisto e, quindi, dei consumi, aumento della quota di mercato dei prodotti a marchio privato, forte competitività della distribuzione organizzata su prodotti e prezzi, sono tra gli elementi principali che, ormai da mesi, stanno determinando una situazione di grande criticità nel settore lattiero-caseario, soprattutto nel latte fresco.

Questo il contesto in cui Parmalat ha riconfermato la sua strategia sul prodotto basata sulla qualità come elemento distintivo e sulla difesa del valore dei propri marchi, accompagnata, però, da una decisione di attesa, per tutto il 2009, nella realizzazione degli investimenti industriali che avrebbero dovuto sostenere e sviluppare soprattutto le sue produzioni a più alto valore aggiunto. 
Nel condividere con Parmalat l’analisi e le preoccupazioni sullo stato del settore, in particolare del latte fresco, Fai, Flai e Uila ritengono, però, indispensabile mettere in campo un’iniziativa congiunta finalizzata a realizzare un patto di filiera a sostegno delle produzioni italiane e del lavoro che le esprime. 
Nello stesso tempo, a fronte di una competitività che viene giocata a tutto campo, diventa necessario sia realizzare una campagna di comunicazione sul valore del prodotto e sulla sua composizione nei confronti del consumatore, in particolare indirizzata sul latte fresco, sia confermare la scelta sui prodotti innovativi non in un ottica esclusiva di consolidamento dell’esistente, bensì, riconfermando la strategia di sviluppo che ne era il presupposto.

Da ultimo, Fai, Flai e Uila hanno sottolineato come il sistema delle relazioni sindacali deve essere considerato il vero valore aggiunto a supporto del confronto e deve trovare la sua corretta attuazione, a tutti i livelli, in quanto unico strumento per realizzare soluzioni condivise.
